
Appuntamenti di dicembre 
Ogni sabato dalle ore 16 fino alle ore 17 

il parroco è disponibile per le confessioni 

Il primo impegno da assumere 
come associazione è “Servire le 
coscienze”: continuare l’opera di 
accompagnamento e formazione 
dei soci. Il secondo impegno è 
“Servire i legami associativi”: 
scoprire quanto sia importante 
essere parte di una stessa fami-
glia, trovando strade e modalità 

per curare le relazioni interperso-
nali. Il terzo impegno da assumere 
è “Servire la Chiesa e il territo-
rio”: promuovere il dialogo con le 
altre realtà presenti in parrocchia e 
nel paese mettendo al centro del 
programma la cura del bene co-
mune. 
 Carmela Totaro  

C ari amici di questa amata comunità di S. Pietro, che gioia poter entrare in Av-
vento e subito dopo gustare il Natale! Non vi sembri inadeguato parlare di 

gioia in questo momento difficile e ingrigito da mille problemi e disagi. Posso af-
fermare che sul piano spirituale ed ecclesiale, nulla potrà impedire al popolo "che 
era nelle tenebre" di continuare ad attendere gioiosamente, sperare e amare. 

Nonostante le restrizioni normative, non credo ci saranno 
gravi impedimenti alla fede autentica, anzi purificata da tan-
te scorie paganeggianti e schiacciata dalla compulsività con-
sumistica nella quale era intrappolata. Davanti ai nostri sem-
plici presepi contempleremo il Dio Bambino. Il presepe sarà 
il luogo spirituale e umano dei nostri ricominciamenti.  

Sia questo un tempo di carità,  non sprechiamo l'Avvento 
di fraternità nel quale, quest'anno, la Caritas diocesana ci chiede di sovvenire le 
famiglie in difficoltà a noi più vicine. Partecipiamo, preghiamo, vigiliamo e abitia-
mo la luce dell'Incarnazione del Verbo di Dio! La  forza ci verrà dal contemplare 
con Maria, silenziosi, il grande dono e mistero di Gesù Bambino.  

Buon Avvento, buon Natale, amici, e buon anno nuovo per rinascere e ricomin-
ciare. Con affetto fraterno,  

 don Peppe 
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VERSO LA GIOIA DEL NATALE 

A VELE SPIEGATE  

“A  vele spiegate” è lo slogan che 
l’Azione cattolica italiana ha 

scelto per la campagna adesioni 
2020-2021. Le vele rimandano 
alla barca dell’Associazione, 
della Chiesa, della vita. Papa 
Francesco nel suo discorso del 
27 marzo 2020 ha detto che 
“siamo tutti sulla stessa bar-
ca”, “siamo tutti fratelli” e 
dobbiamo remare insieme nel 
mare della storia per continuare 
ad essere a servizio della Chiesa e del 

paese, perché nessun uomo e donna di 
buona volontà sia lasciato indietro.  Cia-

scun aderente è chiamato, perciò, 
a scegliere con forza e convin-
zione la strada del servizio, met-
tendosi alla scuola del Figlio 
dell’Uomo che “non è venuto 
per farsi servire, ma per servi-
re e dare la propria vita in ri-
scatto per molti”. Il “servizio” 
costituisce la parola chiave di 
questo anno e il Vangelo di Mar-

co presenta tre prospettive di servizio.  
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LA COMUNITÀ DI SAN PIETRO 

SI RIUNISCE INTORNO ALLA PAROLA DI DIO 

29 novembre: prima domenica di AVVENTO 
VEGLIATE 

Il  Vangelo di questa domenica è un invito ad essere attenti ad ogni occasione che ci 
si può presentare, per accogliere Gesù che viene. Essere attenti ad ogni segno che ci 
può indicare la Sua presenza tra noi, vegliare, essere pronti a cogliere i momenti in 
cui possiamo incontrare Gesù nel nostro quotidiano. Egli è presente nella nostra co-
munità, quando ci riuniamo insieme per pregare, per riflettere, per amarci. 
In questa settimana pregheremo così: 
O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con le buone opere 
al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto a sé nella gloria a possedere il 
regno dei cieli.  

6 dicembre: seconda domenica di AVVENTO 
PREPARATE LA VIA AL SIGNORE 

Giovanni Battista ci invita ad una conversione radicale per preparare la strada al Si-
gnore. Dobbiamo essere pronti a cambiare il nostro modo di vivere per permettere a 
Gesù di venire in noi per donarci la speranza che solo con Lui possiamo trasformare 
il mondo. Prepariamo la strada al Signore ogni volta che operiamo la giustizia, che 
cerchiamo la verità e agiamo nella carità, ogni volta che costruiamo la comunità. 
In questa settimana pregheremo così: 
Dio grande e misericordioso, fa’ che il nostro impegno nel mondo non ci ostacoli nel 
cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comu-
nione con il Cristo, nostro Salvatore.  

13 dicembre: terza domenica di AVVENTO 
DOMENICA DELLA GIOIA 

La Parola di Dio ci invita a preparare la venuta del Signore assumendo tre atteggia-
menti: la gioia, la preghiera, il rendimento di grazie. La gioia, perché il nostro deser-
to è abitato da Gesù; la preghiera, perché per mezzo di essa possiamo entrare in una 
relazione stabile con Dio, che è la fonte della vera gioia; il rendimento di grazie, nel 
riconoscimento degli innumerevoli doni che Dio ci fa.  
In questa settimana pregheremo così: 
Guarda, o Padre, il tuo popolo, che attende con fede il Natale del Signore, e fa’ che 
giunga a celebrare con rinnovata esultanza il grande mistero della salvezza.  

20 dicembre: quarta domenica di AVVENTO 
DISPONIBILITÀ E SERVIZIO 

Il Padre chiede a Maria il consenso perché possa realizzarsi il suo progetto di salvez-
za. Dio ha sempre bisogno della nostra collaborazione e ci lascia liberi nella risposta. 
Siamo invitati ad imitare Maria, che umilmente e coraggiosamente si mette a servi-
zio, nella consapevolezza che ogni nostro SÌ permette a Dio di realizzare il suo pro-
getto di amore. 
In questa settimana pregheremo così: 
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre, Tu, che all’annuncio dell’angelo 
ci hai rivelato l’incarnazione di Cristo tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce 
guidaci alla gloria della risurrezione.  

LA NUOVA EDIZIONE DEL MESSALE ROMANO 

Messale 1983  Messale 2020  

Atto penitenziale 
È stata aggiunta alla parola “fratelli”, anche la parola “sorelle”, ad esprimere una 
maggiore inclusione di genere. 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra-
telli, che ho molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni, per mia colpa, 
mia colpa, mia grandissima colpa. E sup-
plico la beata sempre vergine Maria, gli 
angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare 
per me il Signore Dio nostro.  

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra-
telli e sorelle, che ho molto peccato in 
pensieri, parole, opere e omissioni, per 
mia colpa, mia colpa, mia grandissima 
colpa. E supplico la beata sempre vergine 
Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e 
sorelle, di pregare per me il Signo-
re Dio nostro.  

Signore, pietà; Cristo, pietà; Signore, 
pietà. 

Preferibilmente: 
Kýrie, eléison; Christe, eléison; Kýrie, 
eléison 

Gloria 
È una traduzione più aderente al testo originale e sottolinea l’azione di Dio piuttosto 
che quella dell’uomo. 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà.  

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini, amati dal Signore. 

Padre nostro 
Questa traduzione è più aderente al testo originale ed esprime nello stesso tempo la ri-
chiesta di essere preservati dalla tentazione e di essere soccorsi quando la tentazione è 
sopravvenuta, evitando il rischio di attribuire la tentazione a Dio. 

… e rimetti a noi i nostri debiti, come 
noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non 
ci indurre in tentazione ma liberaci dal 
male.  

… e rimetti a noi i nostri debiti, come 
anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione ma 
liberaci dal male.  

A ttesa da tempo, è giunta a compimento la terza edizione del messale romano 
in lingua italiana. L’esigenza di rinnovare alcune parti del messale nasce dal-

la necessità di una maggiore aderenza del linguaggio e delle forme espressive della 
celebrazione eucaristica ai testi originali e alla cultura odierna. Ma nasce anche dalla 
volontà di riposizionare al centro della vita cristiana la celebrazione eucaristica do-
menicale che nel messale trova il suo punto focale, non come libro ad esclusivo uso 
del celebrante ma come libro dell’assemblea che introduce a vivere la liturgia non 
come una dottrina da comprendere o un rito da compiere, ma come sorgente di vita e 
di luce per il cammino di fede, per una esperienza viva che trasforma giorno dopo 
giorno la vita. In questo senso il libro liturgico è custode della fede creduta nella 
mente, celebrata nel cuore e vissuta nella vita.  
Di seguito riportiamo le principali modifiche che riguardano le risposte dell’assem-
blea. 


